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◆ Il presidente della Sea cautamente ottimista
«I problemi restano ma le cose vanno meglio»
Sempre caos nello smistamento dei bagagli

◆Le compagnie aeree estere calcolano i danni
per chiedere i risarcimenti ai gestori dello scalo
I consumatori: «Rimborsate i passeggeri»
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Malpensa, ancora disagi
Restano i ritardi ma la situazione migliora
ROSANNA CAPRILLI

MILANO L’unico passeggero a partire in
orario,oquasi, ieriaMalpensa,èstatopadre
Milingo.Masoloperchèavrebbebenedetto
l’aereo, dicono i soliti malgni. Dopo una
notte ancora agitata, la situazione a Mal-
pensa è leggermente migliorata. Nel mega
aeroporto è scesa in campo una task force
composta dai rappresentanti della Sea, del-
la direzione civile e delle compagnie aeree,
che ha lavorato di buona lena per gestire la
situazionediemergenza.Lamediadei ritar-
di è scesa intorno alla mezz’ora, anche se
non sonopochigliaereipartitiun’ora,due,
dopo l’orario fissato. Ilprimatoèspettatoal
voloperSanPaolodelBrasile.Dovevaalzar-
sialle9,40.Èpartitoalle16.

«Comincio ad essere ottimista. I disagi
persistono, ma lecose stannoandandome-
glio»,hadettoGiuseppeBonomi,presiden-
te Sea. Ma nonostante ciò, sono decine gli
espostipresentatiagliufficidellapoliziadai
viaggiatori inferocitiper i ritardie losmarri-
mento dei bagagli. Anche le compagnie
estere stanno valutando la possibilità di
chiedereidanniallaSea.Danni,perora,im-
possibili da quantificare, ha detto Osvaldo
Giammino, portavoce delle compagnie
straniere.

Secondo i dati Sea, ieri i voli cancellati
erano soltanto 31. Il movimento è stato di
330 velovoli di cui: 170 in arrivo e 160 in
partenza.MiglioreanchelasituazioneaRo-
maeaNapoli,dove i ritardisi sononotevol-
menteabbassati.Restainveceproblematica
la situazione dei bagagli. A Fiumicino, un
volo da Malpensa nel primo pomeriggio
aveva imbarcato una sola valigia. Mentre a
Capodichino ieri, di bagagli se ne aspetta-
vano 600 che avrebbero dovutopartire con

l’ultimovolodilunedì.
IntantoFrancescoRutelli edEnzoBianco

chiedonono pari opportunità con le altre
città del nord. I sindaci di Roma e Catania
sottoporranno la questione al ministro
Treu in un incontro fissato per oggi alle
15,30. Le proteste arrivano da mezza Ita-
lia.Ieri GonarioLorrai,assessoreai trasporti
della Regione Sardegna lamentando una
«penalizzazione inaccettabile», chiede la
modificadeldecretoBurlandobis.

Anche Robereto Antonione, presidente
della giunta regionale del Friuli Venezia
GiuliahachiestounincontroconTreu.For-
temente critici anche i sindacati. Secondo
SergioCofferati, chese laprendeinpartico-
lareconlaSea:«C’è inballononsolto lacre-
dibilità del nostro sistema aereoportuale,

ma anche le condizioni
di tantissimi passeggeri
che non possono essere
trattati comelo sonosta-
ti in questi giorni». Dal
canto loro i Verdi, per
voce dell’onorevole Al-
fonso Pecoraro Scanio,
in un’interrogazione
chiedono al ministro
Treu che «abbia almeno
il coraggio civile di am-
mettere il plateale errore
per il trasferimento mas-

siccio di voli su un aeroporto non collegato
efortementeinefficiente».

E PaoloMartiniello, presidente del comi-
tato dei consumatori Altroconsumo, do-
manda al ministro dei trasporti e alla Sea il
risarcimentoaipasseggeridi75.000lire,per
ogni ora persa, secondo il regolamento eu-
ropeo. Stessa richiesta è stata avanzata an-
chedalCodacons,che ierihapresentatoun
ricorsourgentealTar.

IL REPORTAGE

L’incubo più grande
è arrivare all’aeroporto L’attesa nell’aeroporto di Malpensa per il ritiro dei bagagli Pino Farinacci/Ansa

FRANCESCA PARISINI

MALPENSA Se un giorno qualunque
unviaggiatore si trovasseadoverpren-
dere un aereo. Poniamo inpartenza da
”Malpensa 2000”, mastodonte-meta-
fora della modernità. Beh, allora lapri-
ma questione da porsi sarebbe: «come
ci arriverò?».Come arrivare -poniamo
il caso - dalla stazione centrale di Mila-
no al nuovo terminal? La questione
non è secondaria per chi, come il no-
stro intrepido viaggiatore, si era messo
in testa in una giornata qualunque co-
me ieri di prendere un aereo per Paler-
mo: volo AZ 1771 delle 16.15, un’ora e
dieciperattraversarel’Italiadauncapo
all’altrosorvolandolenuvole.Lasitua-
zione, hanno raccontato i giornali in
questi giorni, è caotica - pensa lui, pru-
dente - sarà bene presentarsi per tem-
po. Il treno parte alle 12.25 dalla Cen-
trale; è l’intercity della linea per Do-
modossola. Undici treni al giorno
tra le 7.25 del mattino e le 9.30 di
sera avvicinano i passeggeri di Mal-
pensa alla pista di decollo. Proprio
così, li “avvicinano” in quanto il
convoglio ferma a Gallarate: le ro-
taie delle ferrovie arrivano solo fin
qui. Almeno fino alla prossima pri-

mavera. Per il momento, non resta
che prendere il bus in attesa fuori
dai binari e che la modernità a ribat-
tezzato shuttle, all’inglese. «Ne parte
uno ogni diciotto minuti, 23 viaggi
di andata al giorno e altrettanti per
il ritorno». L’autista dello shuttle
porge il benvenuto ai passeggeri.
Due in tutto. Sarà
l’orario? «Macché,
in questi giorni
non abbiamo cari-
cato più di un cen-
tinaio di persone
al giorno». E dire
che c’è chi raccon-
ta che l’altra matti-
na ha dovuto qua-
si fare a cazzotti
per salire su uno
dei bus-navetta
che partono diret-
tamente dalla Centrale.

Venti minuti e lo shuttle si posa ai
piedi dell’aerostazione in questi
giorni più chiacchierata del mondo.
Grazie alla clemenza del traffico
(«La superstrada a due corsie è facile
all’intaso», dice l’autista), basta
un’oretta tra treno e bus per fare
quaranta chilometri. Con le debite
differenze di velocità e di mezzi, so-

lo dieci in meno di quelli che ci
mette l’aereo a coprire i 1500 chilo-
metri tra Milano e Palermo. «Pren-
dere un aereo per Milano è ormai
come prendere un bus, il fatto è che
si perde mezza giornata per raggiun-
gere l’aeroporto», lamenta chi viag-
gia per lavoro.

La porta spalanca il passo verso la
tecnologia più spinta. Peccato che i
telefoni pubblici non funzionino e
che le varie parti del sistema infor-
matico non riescano a dialogare tra
di loro. «Sì, i computer.... Qui ci vor-
rebbe la sfera di cristallo», la hostess
di uno dei tanti punti informazione
implora indulgenza dietro al sorriso
d’ordinanza. «Spesso non sappiamo
che dire a chi ci viene a chiedere in-
formazioni; nessuno sa niente, non
si capisce niente». Scarseggia anche
la segnaletica. Sarà che sembra di es-
sere in visita ai parenti che hanno
appena fatto trasloco: si intuisce che
la nuova casa è bella, le rifiniture so-
no di lusso ma manca ancora il
comfort e la funzionalità che posso-
no vantare gli appartamenti vissuti.
Tutto, del resto, è in rodaggio: le ca-
meriere del ristorante all’ultimo pia-
no hanno ancora quella forma di
gentilezza non consumata dalla rou-

tine, il bar sfoggia zuccheriere d’ar-
gento luccicanti di nuovo ed un si-
gnore in cravatta si rende utile ser-
vendo un pezzo di pizza dietro il
bancone del self-service. «Ecco a lei
il suo quarto di pizza». «Non sareb-
be possibile avere una porzione più
piccola?». «Per il momento no, mi
spiace: le casse sono tarate per que-
sta misura. Sa, stiamo sperimentan-
do anche qui».

È ora: si parte! Prima il check in poi
l’imbarco. L’aereo è lì, se non fos-
se.... Uno steward con un bel cappel-
lo si avvicina ai passeggeri del volo
per Palermo ed annuncia con corte-
sia: «L’aereo c’è, l’equipaggio pure,
il carburante anche; manca qualcu-
no che trasporti i bagagli e che fac-
cia le pulizie a bordo». Per la crona-
ca, il volo arriva a Palermo «con soli
quaranta minuti di ritardo, grazie ad
una serie di tagli di rotta», dice il ca-
pitano. Infine, i bagagli. Nella zona
degli arrivi destinata ai passeggeri
non c’è nessuno. C’è solo un nastro
su cui continuano a girare valigie in
cerca di padrone. Attorno non c’è
anima viva. «Questa volta i bagagli
sono arrivati. Però, ci siamo persi i
passeggeri». Per fortuna c’è chi non
ha perso l’ironia.

■ MEZZA ITALIA
PROTESTA
Rutelli e Bianco
oggi da Treu
per chiedere
pari opportunità
con le altre
città del Nord

■ DA MILANO
A PALERMO
Dalla stazione
partono i treni
che arrivano
solo a Gallarate
poi si deve
prendere il bus


